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DI STEFANO CAMPANELLA

F
orse i tempi sono maturi
per l’avvio della fase cogni-
zionale, o diocesana, del
processo di beatificazione
di fra Daniele Natale. Sarà

il postulatore generale dei Cappuc-
cini, fr. Florio Tessari, a decidere in
merito. È quanto emerso dall’in-
contro di preghiera, svoltosi nella
chiesetta antica del Convento di
San Giovanni Rotondo e presiedu-
to da fr. Aldo Broccato, ministro
provinciale dei Frati Minori Cap-
puccini della Provincia religiosa

“Sant’Angelo e Padre Pio” il 6 lu-
glio, al termine della giornata com-
memorativa del dodicesimo anni-
versario della morte del cappucci-
no laico, spiritualmente molto vici-
no a Padre Pio. 
Durante l’omelia un rappresentan-
te dell’Associazione “Amici di fra
Daniele”, Domenico Borrelli, ri-
spondendo all’esortazione di fr. Al-
do a ricercare testimonianze, lettere
e ogni altro documento in grado di
attestare la fama di santità del reli-
gioso, nato e sepolto a San Giovan-
ni Rotondo, ha proposto di far valu-
tare al Postulatore Generale dei Cap-
puccini il già consistente materiale
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Fra Daniele 
Padre Pio

sulle orme di 

Fedele discepolo
del Cappuccino
stigmatizzato,
morto in
concetto di
santità. 
Per lui
potrebbero essere
maturi i tempi
per il processo di
beatificazione.
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recuperato finora. Così, se lo riterrà
sufficiente, si potrà inoltrare l’istan-
za per l’apertura del processo.
L’idea è stata accolta con favore dal
Ministro Provinciale che si è detto
disponibile a inviare la documenta-
zione a Roma, dopo averla perso-
nalmente valutata. 
Fr. Aldo non ha conosciuto bene fra
Daniele, ma il suo intervento è stato
tessuto con i fili della stima e del-
l’ammirazione, attinte da tanti con-
fratelli più anziani. «È un seme che
potrebbe o dovrebbe fruttificare»,
ha detto durante il suo discorso, sot-
tolineando con soddisfazione il fat-
to che quella del 6 luglio «sta diven-
tando una tradizione, per ricordare
questo nostro confratello, ma anche
la sua vita, la sua testimonianza, la
scia santa che ha lasciato dietro di
sé». Il Provinciale ha voluto eviden-
ziare, inoltre, che fra Daniele rap-
presenta «una figura molto bella di
fratello laico, che identifica meglio
la nostra identità». «Noi – ha spie-
gato – siamo anzitutto consacrati a
Dio attraverso i consigli evangelici
dell’obbedienza, della povertà e
della castità. Poi alcuni diventano
anche presbiteri. Ma il maggior nu-
mero dei nostri santi è rappresenta-
to dai fratelli che non sono sacerdo-
ti. Lo stesso san Francesco non era
sacerdote. Per questo la testimo-
nianza di fra Daniele è preziosa,
perché ci indica che la strada della

santità è per tutti». Tra l’altro è stato
proprio lo stesso fr. Aldo a dare a fr.
Giuseppe Tortorelli, organizzatore
della giornata di commemorazio-
ne, «la facoltà di raccogliere testimo-
nianze, scritti e tutto il bagaglio che
serve a inoltrare la domanda a chi
di dovere», senza dare a quest’inca-
rico «un’ufficialità, per non bruciare
le tappe». Atutti, infine, il Ministro
Provinciale ha rivolto una racco-
mandazione: «Bisogna pregare,
pregare, pregare per chiedere quel-
lo che tutti voi desiderate dalla
Chiesa», cioè la proclamazione del-
la santità di questo umile laico cap-
puccino.
Durante l’incontro di preghiera, a
cui hanno partecipato parenti ed
amici del frate, provenienti da Ceri-
gnola, da Prato, da Padova e da Ro-
ma, è stato annunciato anche l’uti-
lizzo di un sistema moderno, come
internet, per far conoscere fra Da-
niele e per raccogliere testimonian-
ze e documenti che lo riguardano.
Sono stati attivati due siti: www.fra-
danielenatale.it e www.amicidifra-
daniele.it. 
Quello svoltosi nella chiesetta sei-
centesca è stato solo l’ultimo atto di
una giornata dedicata al religioso
che ha camminato sulle orme di Pa-
dre Pio, fondando anche i «cenaco-
li di preghiera» in numerose regio-
ni dell’Italia settentrionale. Alle 18 fr.
Giuseppe Tortorelli aveva presie-

duto una Celebrazione Eucaristica
nella chiesa grande intitolata a San-
ta Maria delle Grazie e in mattinata
aveva guidato un pellegrinaggio
nel cimitero di San Giovanni Ro-
tondo dove fra Daniele è sepolto,
nella stessa cappella dove riposano
le spoglie del suo amico e, come lui,
grande estimatore di Padre Pio,
Carlo Campanini.                             n
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LA
TESTIMONIANZA
DI FRA DANIELE
È PREZIOSA
PERCHÉ CI
INDICA CHE
LA STRADA 
DELLA SANTITÀ 
È PER TUTTI.
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